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COS’È LA CASA DEL DONO

È il nuovo centro per la donazione di sangue e plasma di AVIS a Reggio Emilia, nato dalla collaborazione 
di Avis provinciale e Avis comunale.

È un centro moderno nel quale è stato inserito il nuovo punto prelievi per la cittadinanza dell’ospedale 
Santa Maria Nuova, frutto del coinvolgimento successivo nel progetto Avis della Direzione generale 
dell’Arcispedale.

La realizzazione della Casa del Dono è un tassello importante della sinergia tra Avis e Azienda ospeda-
liera, ma soprattutto è il potenziamento di un percorso di integrazione per un uso più razionale delle 
risorse umane ed economiche e di attenzione verso tutte le persone.

La Casa del Dono, si pone inoltre come punto di incontro del volontariato locale per la promozione del 
“dono” di sangue, midollo e organi.

La Casa del Dono è attenzione e cura verso i donatori per agevolarli nel loro percorso, mettendo a di-
sposizione sale di attesa adeguate e postazioni moderne.

La donazione è un’attività preziosa e necessaria e per questo va sostenuta, poichè il sangue non si 
fabbrica in laboratorio.

Il fabbisogno di sangue in campo medico è una necessità costante, che va programmata, indispensabile 
nei servizi di primo soccorso, in chirurgia, nella cura di alcune malattie, e solo la donazione volontaria, 
anonima, gratuita e responsabile dei donatori permette di averlo a disposizione in modo continuativo.

La disponibilità di sangue è quindi un patrimonio collettivo di solidarietà da cui ognuno può attingere 
nei momenti di necessità.
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PERCHÈ NASCE LA CASA DEL DONO

Per favorire la programmazione della raccolta del sangue e migliorare l’efficienza delle attività organiz-
zative dell’Avis Provinciale e Comunale e del Centro Trasfusionale dell’Ospedale.

Per avere un centro moderno e facilmente raggiungibile, con un maggior numero di postazioni, tecno-
logicamente all’avanguardia e completamente informatizzato.

Per una più elevata standardizzazione delle procedure e della tracciabilità dei processi e per aumen-
tare i livelli di sicurezza e della qualità del sangue donato, cosi come richiesto dalle ultime e recenti 
normative.

Per ottimizzare i flussi di donazione con riduzione dei tempi di attesa.

Per migliorare il comfort dei donatori durante la donazione con spazi più ampi e meglio organizzati.

Per diventare un punto di riferimento per tutti i donatori e volontari.

I miglioramenti nel loro complesso favoriscono una maggiore disponibilità alla donazione.

La donazione periodica facilita il lavoro dei servizi trasfusionali degli ospedali in quanto permette una 
più adeguata  programmazione della raccolta del sangue ed una migliore gestione delle situazioni di 
urgenza ed emergenza.

In una società civile ed evoluta, la donazione di sangue ed emoderivati volontaria, anonima, gratuita, 
periodica, responsabile deve diventare uno stile di vita, una prassi naturale diffusa e condivisa.

DENTRO LA CASA DEL DONO

Al piano terra, nell’ala sud sono collocati gli ambulatori e le sale prelievo relativi alle attività di Avis con 
un ampio locale ristoro.

Nell’ala ovest sono ubicati i servizi relativi al Centro prelievi dell’ Arcispedale Santa Maria Nuova, com-
prendenti gli ambulatori di servizio, la sala di attesa con gli uffici amministrativi.

Al primo piano oltre agli uffici amministrativi di Avis provinciale e Avis comunale, si trovano le sedi 
dell’AIDO (Associazione Italiana Donatori di Organi)  a dell’ADMO (Associazione Italiana Donatori Mi-
dollo Osseo).

Nella parte centrale dell’edificio, al primo piano, è ubicata inoltre una sala riunioni con una capienza 
di 80 posti, a disposizione delle Associazioni.
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I NUMERI DELLA CASA DEL DONO

Superficie  complessiva:    2.227,56 mq

Superficie complessiva Centro prelievi ospedale: 429,83 mq

Superficie complessiva Area donatori:       440,73 mq

Numero lettini Area donatori:   12

Numero bilance per sangue intero:  6

Numero separatori plasma/piastrine:   7

Impegno finanziario totale:      2.600.000 Euro
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Angela Fornaciari 
Infermiera Professionale

Annalisa Santachiara  
Responsabile Sanitario UdR 
Avis Provinciale Reggio Emilia
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Chiara Spagna
Donatrice
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COS’È AVIS
Avis è un’associazione senza fini di lucro che persegue un interesse pubblico: garantire un’adeguata di-
sponibilità di sangue e plasma a tutti i pazienti che ne hanno bisogno. Fonda la sua attività sui principi 
di democrazia, libera partecipazione sociale e sul volontariato come elemento centrale ed insostitui-
bile di solidarietà umana.

I donatori di sangue e plasma sono volontari, non remunerati.

È socio di Avis chi dona periodicamente  il proprio sangue e plasma, chi per ragioni di età o di salute ha 
cessato la donazione, ma partecipa con continuità all’attività associativa.

GLI SCOPI SOCIALI DI AVIS
»  Promuovere la donazione di sangue anonima, gratuita, periodica, senza vincoli di destinazione

»  Promuovere e sviluppare la coscienza trasfusionale e del buon utilizzo del sangue

»  Sostenere l’ informazione  e l’educazione al dono del sangue e alla salute

»  Promuovere corretti stili di vita (alimentazione equilibrata, pratica dello sport) contribuendo all’e-
ducazione sanitaria e favorendo la medicina preventiva e protettiva

»  Organizzare l’attività di raccolta del sangue, del plasma e delle piastrine  

I NUMERI DI AVIS ( ANNO 2015 )
Soci in Italia:   1.318.924 

Donazioni complessive:     2.056.980

Soci in Emilia Romagna:  146.134

Donazioni complessive:    251.277

Soci in provincia di Reggio Emilia:   15.812

Donazioni complessive:   27.826

Rapporto soci donatori/abitanti prov. RE:  2,85 %

Nel territorio della provincia di Reggio Emilia sono presenti 40 sezioni Avis comunali o equiparate, che 
aderiscono all’Avis provinciale.
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STRUTTURA ORGANIZZATIVA DELLA RACCOLTA DI SANGUE NELLA NOSTRA PROVINCIA
Secondo quanto previsto dalla normativa vigente, le strutture che intervengono nell’organizzazione e 
svolgimento della raccolta di sangue ed emocomponenti a livello provinciale sono tre:

Servizio di Medicina Trasfusionale (SIMT)

Al SIMT collocato presso l’Arcispedale Santa Maria Nuova di Reggio Emilia, compete la programmazione 
della raccolta del sangue e degli emocomponenti a livello provinciale, nonchè la validazione e l’asse-
gnazione/ distribuzione delle unità di sangue ed emocomponenti.

Unità di Raccolta (UdR) Avis Provinciale di Reggio Emilia

È la struttura prevista dal D. Lgs. 261/2007 che ha, quale compito primo, l’organizzazione e l’effettua-
zione della raccolta associativa del sangue e del plasma nel territorio di Reggio Emilia ed è gestita da 
Avis provinciale.

La specifica attività trasfusionale è subordinata alle direttive sanitarie-tecniche del Responsabile del 
Servizio di Medicina Trasfusionale dell’Arcispedale Santa Maria Nuova di Reggio Emilia.

L’Unità di Raccolta ha il suo Responsabile che, come previsto dalla normativa, è un medico con provata 
esperienza nel settore trasfusionale. All’ interno dell’Unità di Raccolta è presente inoltre un Responsa-
bile Qualità.

Punti di Raccolta (PdR)

Sono le 24 strutture associative in cui, periodicamente, viene programmata la raccolta di sangue o 
emocomponenti all’ interno del territorio provinciale.

I punti di raccolta di Guastalla e Cavriago effettuano anche la raccolta di plasma da aferesi, mentre i 
restanti solo di sangue intero.
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Italo Oddi 
Presidente Avis comunale 

San Polo d’Enza e Canossa
Gruppo Junior AVIS
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1. Salvi una vita, anzi tre
Donare il sangue può salvare una vita, e anche di più: da ogni sacca di sangue intero, infatti, si 
possono produrre fino a tre sacche mediante la separazione degli emocomponenti. Le trasfusioni 
di sangue e dei suoi componenti permettono di salvare milioni di vite ogni anno, contribuiscono 
a garantire una qualità di vita migliore a chi soffre di malattie croniche e sono indispensabili per 
poter effettuare procedure mediche e chirurgiche complesse, senza dimenticarne il ruolo cruciale 
in caso di disastri di origine naturale o umana.

2. Per te stesso - controlli la tua salute
Donare il sangue regolarmente significa anche seguire uno stile di vita sano e tenere sotto controllo la propria 
salute, attraverso accurati esami di laboratorio e visite sanitarie da parte dei medici prelevatori, naturalmente in 
forma gratuita.

3. Perché è sicuro
La donazione avviene in maniera controllata e sicura, tutto il materiale utilizzato è rigorosamente monouso.
4. Perché è veloce
La donazione avviene nel giro di pochi minuti. Gli uomini possono donare il sangue intero 4 volte l’anno, mentre 
le donne 2 volte l’anno.

5. Perché il sangue non si fabbrica
Il sangue è una risorsa naturale, attualmente impossibile da riprodurre in laboratorio. Solo la donazione volonta-
ria, anonima, gratuita e responsabile dei donatori permette di averlo a disposizione.

Età 18 - 65 anni

Pressione
110 - 180 mm (massima)
60 - 100 mm (minima)

Pulsazioni
50 - 100 battiti/min

Peso
+ 50 kg

Amalia Carpi 
Medico Selezionatore

REQUISITI PER DONARE

5 MOTIVI PER DONARE
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2016
Completamento

 opera e
 inaugurazione

2014
Posa prima

 pietra

2013
Comunicazione
ufficiale inizio 

lavori

2012
Rilascio del 
Permesso di 
costruzione

2010
Nasce l’ idea 
progettuale 

STORIA DEL PROGETTO

Valentina
Volontaria AVIS
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Per approfondire tutti gli aspetti che riguardano la donazione di sangue ti 
consigliamo di consultare il sito dell’Avis di Reggio Emilia.

Avis Provinciale Reggio Emilia
Personalità Giuridica D.R. 744/1987 – Iscritta nel Registro Personalità Giuridica 
presso il Tribunale di R.E. al n. 349
ONLUS - Iscritta al Registro Regionale del Volontariato con Decreto n. 472 del 
14/07/1992

Avis Comunale Reggio Emilia
Personalità Giuridica D.R. DAL/05/16469– Iscritta nel Registro Personalità Giuridica 
presso Regione E.R. al n. 013283 del 19/09/2005
ONLUS - Iscritta al Registro Regionale del Volontariato con Decreto n° 600 del 04-
09-1992

Aido Sezione Provinciale Reggio Emilia
ONLUS - Iscritta al Registro Regionale del Volontariato con Decreto n° 1234 del 04-
11-1993

ADMO Sezione Territoriale di Reggio Emilia
Personalità  giuridica riconosciuta con D.P.G.R. n°885 del 29/12/95 - 
ONLUS - Iscrizione a registro Regionale Volontariato n° 12620 del 30/11/98 

Testi a cura di: Marina Cabassi 

Foto:  Alessandro Bortolotti, Barbara Erta, Giorgio Pelli, Giacomo Barazzoni,  
 Iller Reggiani, Nadia Truzzi, Rosaria Sergio

www.avisre.it www.avis.re.it
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